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colpo». Secondo il primo cittadino
calenzanese i pericoli derivanti dal
progetto per il nuovo aeroporto sa-
rebbero evidenti: «Ad essere a ri-
schio - continua infatti - è la salute
dell'intera popolazione di questi
territori. Lo dicono gli stessi nume-
ri presentati da Adf sui cittadini
esposti al rumore che passano da
16mila persone disturbate a 20300
cittadini che attualmente non ave-
vano impatto e che si troveranno
esposti a livelli alti di rumore. Lo
stesso polo scientifico si troverà nel-
la fascia di rispetto aeroportuale,
dove non sono possibili nuove edi-
ficazioni, impedendo quindi un
suo ampliamento e sottoponendo
una realtà universitaria di eccellen-

Dura presa di posizione del sindaco contro Adf
PUR AVENDO DECISO di sede-
re al `tavolo dei sindaci', nato per vi-
gilare sull'iter per la realizzazione
del nuovo aeroporto di Firenze, il
sindaco di Calenzano Alessio Bia-
gioli non aveva nascosto la sua con-
trarietà all'opera. Contrarietà riba-
dita in termini netti, in una nota,
dopo la presentazione del progetto
da parte di Adf: «Quello che emer-
ge- scrive infatti Biagioli- è in real-
tà un eclatante caso di impatto am-
bientale, con grande dispendio di
soldi pubblici e rischi per la salute
dei cittadini. Tutto questo senza
che ci sia stato uno studio serio sui
reali benefici economici che la nuo-
va pista porterebbe all'area metro-
politana e alla regione, comparan-
dolo con reali alternative possibili
a questo progetto.

CON LA NUOVA PISTA an-
dranno distrutti milioni di curo di
opere pubbliche e di investimenti
ambientali fatti in questi anni, tali
da mettere in discussione l'intero
sistema idraulico della zona, con lo
spostamento del Fosso Reale che
non rispetterebbe più gli standard
normativi e l'eliminazione di pre-
ziosi habitat di zone umide nei qua-
li negli anni si è investito molto».
Dure anche le parole con cui Bia-
gioli bolla la contraddizione per
cui, mentre la Regione istituisce,
con il piano del paesaggio, regole
restrittive anche per la realizzazio-
ne di un semplice parapetto, «nella
Piana si consuma lo stravolgimen-
to del sistema idraulico e paesaggi-
stico senza che nessuno batta un
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per la presentazione preventiva al-
la Regione ed ai Comuni interessa-
ti. Quindi i sindaci che devono sal-
vaguardare la sicurezza dei territo-
ri e la salute dei cittadini non ven-
gono minimamente coinvolti nel
percorso iniziale di valutazione am-
bientale».

DURO anche il giudizio sui 'bene-
fici' prospettati da Adf con il nuo-
vo aeroporto: «La cosa certa - com-
menta - è che viene distrutto il Par-
co della Piana e sperperati milioni
di euro investiti in questi ultimi an-
ni per migliorare la sicurezza idrau-
lica ed i siti ambientali presenti. E
poi non possiamo trascurare che le
prescrizioni del Pit, approvate dal

Troppi rischi per La salute
1200 cittadini a Sesto firmano
per una nuova indagine

za di livello mondiale a impatti acu-
stici peggiori di quelli previsti per
una comune area industriale». La
presa di posizione di Biagioli trova
una sponda sul versante pratese do-
ve il primo cittadino di Poggio a
Caiano Marco Martini esterna an-
che su Facebook, tutte le sue per-
plessità: «In primo luogo con il me-
todo seguito da Adf che presenta il
progetto direttamente tramite
Enac al Ministero dell'ambiente
vengono completamente disattesi
gli impegni che erano stati assunti
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li recente tavolo dei sindaci nato per vigilare sul nuovo aeroporto

consiglio regionale, vengono am-
piamente disattese». Sull'aeroporto
continua anche la mobilitazione a
livello `sestese': sono state conse-
gnate infatti all'Ufficio protocollo
del Comune di Sesto le oltre 1200
firme di cittadini che chiedono
una nuova indagine sullo stato
dell'ambiente del Comune di Se-
sto. Iniziativa sostenuta dalla coali-
zione Sesto Bene Comune.

Sandra Nistri
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